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L' Associazione Ligure Sindrome X Fragile, senza fini di lucro, è nata nel 1999 per riunire e coadiuvare le famiglie delle persone con

Sindrome X-Fragile, una condizione genetica ereditaria che causa disabilità cognitiva, problemi di apprendimento e relazionali, e le famiglie

di persone con altre sindromi associate al cromosoma X.
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«Lavoriamo con ragazzi disabili
Ogni miglioramento è una gioia»
Alessia Briasco, 26 anni, genovese, ha conosciuto l'associazione Archi Pet nel 2017. «Studiavo Scienze Pedagogiche e dell'Educazione e mi

interessava il tema della "pet therapy", cioè interventi assistiti con animali, che credevo praticati solo negli Stati Uniti - racconta -. Ho

scoperto che se ne occupava anche un'associazione genovese e ho chiesto di fare un tirocinio. Non me ne sono più andata».Oggi Briasco,

che abita a Rossiglione e lavora come baby sitter, partecipa a molti progetti di interventi assistiti con animali, soprattutto con bambini,

vista la sua formazione. «Durante il tirocinio affiancavo gli operatori esperti, sia nell'attività di pet therapy sia in ufficio. Appena finito, mi

sono iscritta al corso propedeutico per operatori, il primo di tre cicli formativi per arrivare poi all'iscrizione all'albo nazionale, percorso che

ho completato accanto a quello universitario» spiega.Archi Pet, che ha otto volontari e 12 cani, ha all'attivo diversi progetti di pet therapy

in asili, nidi, associazioni e rsa.«Gli animali riconosciuti per la pet therapy sono cani, gatti, conigli, cavalli e asini. I nostri sono tutti cani di

proprietà e noi siamo sempre presenti quando fanno attività. Per gli animali non c'è un protocollo di formazione, come c'è per noi

operatori, e il mio obiettivo è di fare in modo un giorno che ci sia anche per loro. Non ci sono razze di cani più o meno adatte alla pet

therapy, quello che conta è il carattere» spiega.Da anni Archi Pet collabora con Emozioni Giocate, una onlus di Albaro che si occupa di

bambini e ragazzi con disabilità. «Li abbiamo divisi in tre gruppi, a seconda del grado di funzionalità, e andiamo da loro due volte alla

settimana. Con i ragazzi più gravi - prosegue - si impara ad apprezzare ogni piccolo cambiamento: un gesto, un'espressione. E ogni

miglioramento anche se minimo è una gioia».Inoltre i volontari stanno anche per iniziare un percorso in un asilo nido in via Montaldo e

vanno una volta al mese in un altro alla Foce. Più tardi partiranno con due scuole materne: «Si tratta di percorsi di educazione all'approccio

con un animale sconosciuto, che può essere utile anche con l'animale di casa» conclude la volontaria. --Lu. Co.© RIPRODUZIONE
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